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DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI OBIETTIVI DICHIARATI NEL PIANO DI TUTORATO: 
 
Gli obiettivi del progetto erano i seguenti: 
a) ridurre o eliminare il gap tra programmi semestrali e data in cui si sostiene l’esame; 
b) far acquisire un metodo corretto e proficuo di studio; 
c) far acquisire migliori capacità di organizzazione dei tempi di studio e della loro programmazione 
nel breve – medio periodo; 
d) ridurre la permanenza “fuoricorso” (soprattutto) degli studenti appartenenti ai vecchi ordinamenti 
Altro obiettivo era quello di concentrare l’attività di tutorato per gli esami considerati più impegnativi del 
primo anno (es. privato e costituzionale). 
 
 
DESCRIZIONE DI CIÒ CHE E’ EMERSO TRAMITE I CRITERI DI CONTROLLO: 
 
È emerso un forte interesse degli studenti, da un lato, per il tutorato delle materie del primo anno, specie 
per quelle dalla più forte specialità disciplinare che richiedono alle matricole nuove metodologie di studio, 
dall’altro per il tutorato “di supporto” per alcuni esami considerati come scogli particolarmente duri. 
Indispensabile per la comunicazione tra tutors e studenti è la gestione sempre aggiornata della pagina 
dedicata al servizio S.O.S. nel sito di Facoltà. In alcune occasioni, specie per il tutorato delle materie dei 
primi anni, è stato possibile procedere con incontri di gruppo e simulazioni di esami. Per alcune materie, 
specie diritto costituzionale, si è rivelato particolarmente utile l’affiancamento dell’attività di tutorato 
didattico ad un ciclo di lezioni metodologiche di approfondimento dei temi trattati a lezione, svolto da 
collaboratori del docente.  
Emerge l’abitudine ormai radicata negli studenti, che conoscono il servizio grazie alla pubblicità 
dell’iniziativa nel sito di Facoltà e con manifesti affissi nelle bacheche del Dipartimento e nella aule studio, 
ad utilizzare il servizio durante la frequenza dei corsi, e non solo in periodi successivi e a ridosso degli 
appelli. Coordinando l’attività dei tutors con la didattica dei docenti è così possibile per gli studenti (anche 
frequentanti) riuscire a seguire meglio le lezioni e a preparare l’esame in tempi più brevi, così da poter 
normalmente sostenere l’esame negli appelli immediatamente successivi alla frequenza. 
 
 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI RISULTATI OTTENUTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI: 
L’attività di tutorato didattico si è indirizzata prevalentemente verso tre tipologie di studenti: studenti in 
corso e frequentanti che chiedono chiarimenti su alcune parti del programma; studenti non frequentanti 
che desiderano programmare con il tutor una serie di incontri per ricevere indicazioni e chiarimenti sullo 
studio del manuale non potendo giovarsi degli appunti; studenti fuori-corso che devono sostenere alcuni 
esami impegnativi e si rivolgono al tutorato per organizzare meglio tempi e modalità di studio. Dove è 
stato possibile, l’attività si è svolta preferibilmente per piccoli gruppi omogenei, programmando prima 
incontri di studio (combinando, laddove possibile, gli appunti delle lezioni con l’analisi dei testi normativi e 
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dei manuali) indirizzati in particolare all’approfondimento delle parti ritenute più difficili dagli studenti, e 
poi, in prossimità dell’esame, svolgendo simulazioni di esame, per verificare l’effettiva preparazione 
raggiunta e per far acquisire allo studente sicurezza nell’esposizione orale e nella terminologia tecnica 
specifica. In alcuni casi (diritto civile per esempio), i tutors hanno organizzato anche seminari integrativi 
concordati con il docente titolare dell’insegnamento e aperti a tutti gli interessati. 
In alcuni casi, per studenti lavoratori fuori-sede e laddove era possibile, i tutors sono stati contattati 
anche per risposte o indicazioni via mail.  
 
 
 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI RISULTATI NON OTTENUTI CON RELATIVE CAUSE: 
Occorre in alcune materie potenziare il collegamento tra i tutor didattici e il docente o i collaboratori, per 
garantire sempre una coerenza tra l’attività didattica delle lezioni e il supporto di tutorato. 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELLE POSSIBILITÀ DI MIGLIORAMENTO E DI ULTERIORI SVILUPPI: 
Va potenziato in alcune materie il coordinamento docente/tutors, estendendo l’esperienza positiva di 
alcune discipline (come per es. diritto privato e diritto costituzionale), che grazie ai seminari di 
approfondimento riescono ad offrire un supporto didattico ad un maggior numero di studenti (rispetto per 
es. agli incontri individuali) 
Può essere ottimizzato il lavoro già iniziato di riduzione, in base ad accordi interni e su indicazione del 
responsabile del progetto, del monte ore affidato ad alcuni tutors per materie con un numero minore di 
richieste e conseguentemente potenziata l’attività ti tutorato nelle discipline con maggiore richiesta. 
Possono essere studiati percorsi ti tutorato specifici per gli studenti che sono transitati da un corso di 
laurea triennale alla Laurea Magistrale e che hanno in alcune materie dei CFU da recuperare. 
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